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Il taglio: la superficie visibile
dei fogli in un volume chiuso

Il dorso: la parte del
libro su cui sono fissati i
due piatti della copertina
(contrapposto al taglio
“davanti”).

Il titolo: nome dato
all’opera dall’autore o
dall’editore.

L’autore: la persona che
ha scritto il libro.

L’illustratore: la persona
che ha illustrato il libro
(citata per seconda).

L’editore: la persona 
o la società responsabile della 

pubblicazione e della vendita dell’opera. 

La prima di copertina
(chiamata anche “piatto superiore”). 

Il codice a barre: codice formato da sottili
barre parallele che permettono di identificare
il libro per mezzo di un lettore ottico. 

La quarta di copertina (chiamata anche “piatto
inferiore”): contiene in genere un testo di
presentazione o un riassunto della trama del libro.
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Risguardi e frontespizio

I risguardi 
o carte di
guardia: 
le pagine che si
trovano all’inizio
(tra la copertina 

e il frontespizio)
e alla fine 
del libro (tra
l’ultima pagina 
e la copertina).

Il frontespizio: 
la pagina interna 
che riporta il nome
degli autori, il titolo
e l’eventuale
sottotitolo.



PAGINE

L’IMPAGINAZIONE

I 
C
A

R
A
TT

ER
I 

13

il
 v
o
ca
b
o
la
ri
o
 

d
e
l 
li
b
ro

12

Il formato e il numero di pagine

Quando si crea un libro, bisogna per prima cosa scegliere il formato e il numero di pagine.
Quest’ultimo è spesso un multiplo di 8, numero che si ottiene piegando un foglio in due
o più fascicoli. 

Foglio di stampa, piegato
Il foglio si leggerà da pagina 1 a pagina 16. 

Il progetto grafico

È quindi necessario preparare un progetto grafico: lo schema che permette di
visualizzare tutte le pagine del libro in un colpo d’occhio.  Alla fine del libro non bisogna
avere fogli vuoti, ma neppure una pagina troppo carica scritta in caratteri piccolissimi
per mancanza di spazio.

Fascicoli “accavallati”

I fogli sono piegati in due e accavallati gli uni sugli altri, per formare un quaderno.

L’impaginazione

La seconda tappa consiste nel realizzare un modello per ogni pagina del libro, o meglio
nel disporre il testo e le illustrazioni in una gabbia grafica. Anche se si usa un unico
modello per tutte le pagine, ciò non significa che tutte le pagine debbano essere
identiche. Bisogna fare in modo che il testo resti nella gabbia e non fuoriesca dai margini
(cioè dai bordi). Le illustrazioni possono invece uscire dalla gabbia e oltrepassare i
margini per la rilegatura: le pagine risulteranno più dinamiche. 

I caratteri

L’aspetto tipografico del testo è molto importante perché riflette in parte la natura del
libro. La scelta del carattere e della sua dimensione sono essenziali: permettono di
distinguere un titolo, un sottotitolo, un paragrafo o un’introduzione dal testo normale.

Il set di caratteri (detti anche font), è l’insieme delle lettere che compongono una
determinata “famiglia”. Ogni font porta un nome ben preciso (ne esistono centinaia).
Può avere uno stile diverso e una dimensione o un corpo diversi. 

Con i caratteri si può scrivere di tutto purché si rispettino alcune norme di buon senso. 

Esempio:
Per un testo lungo, meglio usare un carattere piuttosto semplice:
• con grazie (serif) come Times. Con “grazie” o “serif” si indicano gli allungamenti che
si trovano alle estremità dei caratteri
• senza grazie (sans serif) come Futura.

Non bisogna assolutamente usare caratteri troppo ricercati o originali, più adatti ai titoli
o sottotitoli.

Esempio:

Sand Coquette Childplay BigMaster FInk
Bada a non appiccicare né distanziare troppo le lettere perché altrimenti saranno
illeggibili.

Esempio:

“Non appiccicare troppo le lettere”
“ N o n  d i s t a n z i a r l e  t r o p p o ”


